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Intervista a Carlo Maria Badini dopo i recen ti « attacchi » 

// sovrintendente alla Scala 
risponde alle false accuse 

«Clair de femme», un film intimista per Costa-Gavras 

MILANO — I nemici della 
Scala sono usciti allo sco
perto. La battaglia è comin
ciata, secondo le regole mi 
Htari, col bombardamento 
della stampa destrorsa — 
Notte e Giornale In combut
ta col Giorno — contro la 
gestione Badlni-Abbado. Poi. 
sul terreno, preparato dai 
piccoli scherani, si sono lan
ciati con un'interpellanza al 
sindaco due personaggi uf
ficiali della Democrazia cri
stiana, i consiglieri comunali 
Velluto e Venegoni. campio 
ni di tante campagne c«cu. 
rantiste. 

Pretesto dell'offensiva: la 
Storia del soldato, di Fo-
Stravinskl. colpevole di rac
cogliere il pubblico più va
sto e i consensi più calo
rosi che uno spettacolo mu
sicale abbia mal riscosso. 
Per Velluto e Venegonl. que
sta tournée è un disastro: 
costa — dicono — 8 milioni 
per sera, ne riscuote da 2 a 
4, ne perderà 700 in 120 re 
clte. E\ in sostanza, la me
desima argomentazione, ba
sata su dati falsi e distorti, 
con cui De Carolis lanciò a 
suo tempo una grottesca of
fensiva contro la prasenta-
zione del Gran sole di Nono. 

Sull'argomento, abbiamo 
chiesto al sovraintendente 
della Scala, Carlo Maria Ba
dini. quale sia la situazione 

« La tournée della Storia 
del soldato — risponde Ba
dini — è in corso con pieno 
successo. Essa dovrebbe con
cludersi a fine aprile, ma 
abbiamo richieste italiane e 
straniere, tutte culturalmen
te qualificate, che consi-
gllerebbero il suo prosegui
mento. Ne discuteremo In 
consiglio di amministrazio
ne. Si può dire, comunque, 
sin d'ora, in attesa delle ci
fre definitive, che l'appro
vazione del pubblico, della 
critica, e le importanti ri
chieste dello spettacolo. dal
l'Italia e dall'estero, confer
mano che la Storia, con la 
reeia di Fo, ha suscitato 
interessi e consensi tali da 
giustificare ampiamente la 
programmazione e la spe
sa. Modesta, d'altronde ». 

« Non dimentichiamo una 
cosa fondamentale: noi non 
siamo una fabbrica di elet
trodomestici. e la nostra 
"produttività" si valuta dal 
livello del Drodotto cultura
le e dal numero di spetta
tori che ne godono II no
stro bilancio tiene conto di 

Duecentomila spettatori per la «Sto
ria del soldato» - L'offensiva viene 
da destra - Il teatro produce come 
non mai - Il confronto con i lavoratori 

ciò, come del "profitto" prò 
fissionale che trenta giova
ni interpreti hanno ricava
to da questo "laboratorio". 
Quanto ai costi e agli in
cassi. sarà facile vedere che 
la collettività ha speso per 
ogni spettatore-pagante del 
Soldato assai meno di quan
to spenda per qualsiasi al
tro spettacolo lirico ». 

Qualche cifra? 
« Possiamo dire sin d'ora, 

in attesa del consuntivo, che 
questa prima fase raggiun
gerà le cento repliche, con 
una media di oltre duemila 
spettatori ciascuna. Ora sia
mo al traguardo dei cento
mila (di cui 20 mila a Roma 
in dodici sere, 7.500 a Bo
logna in due, e cosi via). Ad 
aprile, supereremo 1 200 mi
la: un concorso di pubblico 
mal raggiunto in quattro 
mesi. Il costo dell'allesti
mento è stato di 40 milioni 
per scene e costami. Quello 

della compagnia è di 5 mi
lioni al giorno, orchestrali 
compresi: pari al cachet pa 
gato normalmente a un so 
lo cantante di grido! ». 

Le perdite? 
« Le calcoleremo alla fine. 

Potrebbero essere addirittu
ra annullate con le tournéa 
all'estero e le altre recite. 
Sin d'ora, comunque, sono 
già in parte ammortizzate 
dai contributi regionali che 
coprono anche questa atti
vità: i finanziamenti pub
blici servono, appunto, a 
compensare il "prezzo poli
tico" del servizi. Perciò, di
re che la Storia del soldato 
costa, è dire casa ovvia Af
fermare che costa troppo è. 
invece, falso ». 

Che cosa sta dietro que
sta offensiva orchestrata su 
tali basi? 

« Vorrei sperare che non 
ci stesse nulla, salvo la preoc
cupazione di concorrere con 

Assemblea oggi a S. Cecilia 
ROMA — Il comitato di occupazione del Conservatorio 
« Santa Cecilia » di Roma proporrà oggi all'assemblea 
degli studenti la sospensione dello stato di occupazione. 
Questo è quanto è stato dichiarato in un incontro con la 
stampa organizzato dagli stessi studenti. La decisione di 
occupare l'istituto era stata presa dagli studenti lo 
scorso 13 febbraio nel corso di un'assemblea. 

La causa principale di questa agitazione — che è col
legata a quella di altri Conservatori italiani e che conti
nuerà In altre forme — è l'opposizione degli studenti 
all'articolo 8 del testo di riforma della scuola secondaria 
superiore, in cui si afferma che l'indirizzo musicale della 
scuola secondaria si attua nei conservatori di musica. 
Questo significa, secondo gli studenti in agitazione, ri
durre il conservatorio ad un « liceo musicale », dove 
l'istruzicne musicale, impartita insieme alle materie della 
fascia comune, risulta insufficiente, anche perché limi
tata ai cinque anni previsti per le scuole secondarie. 

Gli studenti sostengono che, da una parte, occorre 
avere presente l'obiettivo di una istruzione musicale 
generalizzata e opportunamente decentrata nelle scuole 
di ogni ordine e grado, dall'altra che bisogna tenere pre
sente la necessità di una formazione specialistica al più 
alto livello per i futuri professionisti della musica. 

Ciò significa — secondo quanto si legge in un docu
mento del Comitato di occupazione del conservatorio di 
Santa Cecilia - che la fase specialistica dello studio 
musicale dovrà essere attuata con gli aggiornamenti e le 
mtegrazirni richieste dalla vita musicale contemporanea, 
in una fascia di studi dì livello universitario post-secon
dario. a cui si potrà accedere con un diploma di maturità 
conseguito in un liceo ad indirizzo musicale. 

un apporto critico alle no
stre attività. Non posso igno 
rare, però, che l'offensiva 
viene scatenata nel momen 
to in cui. ass'enif* od Ahha 
do, stiamo perseguendo lo 
obiettivo di un uu-do diver 
so, anche al fini sociali, di 
far teatro. Questo può irri 
tare quanti non la pensano 
allo stesso modo: ed ecco i 
malumori di un settore ben 
qualificato alla presentazio

n e del programma, ecco I 
pianti per un Sant'Ambro 
gio diverso (pure annuncia
to da un anno) e tutto il 
resto su cui sarebbe facile 
continuare. Non nascondla 
mocl dietro un dito: l'attnc 
co da destra è di sempre: 
una struttura come la Sca
la, cosi Importante e per d. 
p'ù qualificata d i una <"• 
stione di "sinistra." non 
può che sollecitare appeti
ti. tentativi, aggressioni dn 
forze opposte ». 

Con qualsiasi pretesto... 
«Tutto fa brodo. Siamo 

stati attaccati per II diret 
tore artistico assente, il so 
vraintendente latitante, i 
quadri direttivi incompleti 
F.bbene, nonastante la rap 
presentazione apocalittica, 
abbiamo due opere liriche, 
contemporaneamente, alla 
Scala e alla Piccola, abhla 
mo la tournée della Storia 
del soldato e 1 rari spazi vuo 
ti riempltt da recital e con-
cprtl. Se fosse vero quello 
che van scrivendo certe per 
sone. dovremmo gridare aJ 
miracolo. Derché la Scala 
acefala, produce come non 
mai. La realtà è che 11 tea 
tro marcia.'anche meglio d' 
quanto permettano le con 
dizioni in cui sono mo"'p 
nute tutte le istituzioni mu 
s'cali. E questo avviene an 
che perché, attraverso un 
confronto sereno quanto ser 
rflto con I lavoratori e I 
sindacati stiamo procedendo 
ad una sostanziale trasfor
mazione dei rapporti tra di 
rezione e dipendenti e nd 
una modificazione dell'orai 
nizzazione del lavoro. Toli 
cambiamenti danno già ri 
sulta ti e ci permetteranno 
di proseeruire nella realiz7a 
zione delle finalità culturali 
e sociali cui puntiamo». 

Fd è proprio questo che dà 
fastidio a chi hn sempre vi 
sto In Scala come un Castel 
lo da espugnare per in.=e 
diarvi piccoli uomini e gros 
si affari. 

Rubens Tedeschi 

Cinema e politica 
dalla Z alla A 
ROMA — Ma come, una sto
rta d'amore? E la politica? 

« Ali, che strazio!... », pro
rompe ti regista francese di 
origine greca Costi Costa-Ga-
vras f Vagone letto per assas
sini. 7565. Il tredicesimo uo
mo. 1967. ma soprattutto Z. 
1968. La confessione. 1970, 
L'amerikano. 1973. e L'affare 
della Sezione Speciale, 1975), 
a Parigi dal 1953, ora in Italia 
per le riprese del suo più re
cente film, Clair de femme. 
un drammatico sentimentale 
interpretato dal fido Yves 
Montana e da Romy Schnei-
der. 

« Scherzi a parte — prose
gue Costa-Gavras — è proprio 
vero che sono perseguitato 
da domandine sciocche di 
questa risma. Coloro che han
no voluto considerare fin qui 
il mio lavoro " politico " tout 
court, e si sono consumati 
nell'attesa di un film "vero", 
soiw miopi e non conoscono 
il 'cinema. Al contrario, a 
quelli che mi guardano scet-
tici e delusi perché adesso 
faccio Clair de femme posso 
rispondere soltanto con una 
banalità che purtroppo non 
è diventata ancora, a quan
to pare, un luogo comune: 
tutto è politico ». 

Comunque, si può tegitti-
inamente pensare che l'at
tuale. prepotente ritorno al 
« privato » dopo l'esplosione 
« politica » degli anni Sessan
ta. dovrebbe forse spingpre 
un cineasta attento alle pro
blematiche di vasta portata 
a proseguire senza indugio 
per la vecchia strada 

« D'accordo, non voglio na
scondere che un film come 
Clair de femme — ammette 

Costa-Gavras — sta generato 
da circostanze piuttosto par
ticolari, nell'odierno clima di 
crisi a tutti noto. Infatti, dal 
1976 a oggi, ho tentato inu
tilmente di realizzare II Cor
morano. un film sulle multi
nazionali scritto in collabo
razione con Franco Solinus. 
Invece, ecco Clair de femme, 
dal romanzo omonimo di Ro 
main Gary, un progetto che 
avevo comunque già preso in 
considerazione da parecchio 
tempo. E sarà sicuramente 
un film " politico ", data la 
smobilitazione generale di 
una cultura improntata al so
ciale, soprattutto in Francia 
ma un po' ovunque in Europa. 
e il riflusso del dramma indi
viduale, preso a pretesto em
blematico. Clair de femme 
parla di un uomo e di una 
donna, del quotidiano, ma è 
anche un film sul nostro rap
porto con la disgrazia, in una 
concezione cristiano-romanti
ca della vita. Quest'uomo e 
questa donna, due cani sciol
ti che fatalmente si incontra
no, sono legati a loro volta 
a un'altra donna e a un al
tro uomo, e fuggono dai ri
spettivi partner, senza una 
vera mèta, perché sentono 
che la loro identità à in pe
ricolo. Insomma, al centro c'è 
sempre la questione della cop
pia. convenzionata ancora dai 
moduli ottocenteschi della 
passione, fossilizzata in una 
falsa utopia. Quella dell'osmo
si perfetta di due personalità, 
che si traduce in realtà nel
la spersonalizzazione di en
trambi. con Vaoqravante del
l'ineluttabile sopraffazione di 
una ai danni dell'altra ». 

Ma torniamo al Cormorano. 

che ci dispiacerebbe perdere 
di vista. 

« Il Cormorano è la storia 
— risponde il regista con una 
luce di soddisfazione in vol
to — di un paese in crisi. E' 
un film alla mia maniera. 
che parte da determinati de
stini individuali per compor
re il mosaico del destino col
lettivo. Qual è questo paese? 
Lo rivelo senza difficoltà, è 
il Portogallo, che ha vissuto 
la sua rivoluzione repentina 
sull'onda di drastici cambia
menti. Io mi ci sono trovato 
in un momento cruciale, 
quando tutti espropriavano 
tutti. Questo fenomeno ha 
terrorizzato una classe bor
ghese oggi transfuga persino 
suo malgrado. Già. perché, t 
capitali e le multinazionali, 
in fin del conti, non sanno 
più ormai dove emigrare. Non 
possono andare in India, per 
esempio, dove la speculazione 
sarebbe " ideale ", ma sprot»-
vista di garanzie professiona
li che solo l'Occidente al mo
mento offre. Quindi il Cor
morano si basa sul presup
posto che il mondo si è fatto 
sempre più piccolo, e che è 
opportuno oggi, per la sini
stra. progettare nuove forme 
di intervento. 

« Le multinazionali non si 
possono abbattere a suon di 
slogan, né si possono cambia
re con le frasi fatte Da oual-
che parte, sono forse addirit
tura necessarie, e bisoona per
ciò cercare di condizionarle. 
abolendo la vecchia propa
ganda. Pertanto, come molti 
intPllettuall francesi, guardo 
con interesse e speranza alle 
evoluzioni della strategia del 
PCI, elaborata a mio avviso 

Anche il regista dei pamphlet 
di successo prende di mira 

il problema della coppia 
Ma la causa di tutto è la crisi 
dell'industria cinematografica 

Ancora Yves Montand 
interprete principale 

con grande saggezza, sulle cal
de ceneri della drammatica 
esperienza del Cile. Il socia 
lismo, oggi in Europa, non si 
fa con le armi o con una 
" maggioranza tecnica ". D'al
tra parte, neanche la destra 
riesce a governare in queste 
condizioni. Dice di avere an
cora il potere, ma è come un 
vecchio ballerino che agita le 
braccia perché non è più in 
grado di muovere le gambe. 
Allora, è forse sensato scaz
zottare un manichino di Chri
stian Dior? ». 

Veniamo al cinema, più da 
vicino. Questa faccenda del 
« film politico ». così generica
mente denominato e astratta
mente discusso andrebbe chia
rita. 

« Secondo me. anche in que
sto caso il cinema — rispon
de Costa-Gavras — è stato 
schiacciato dalla solita eti
chetta rassicurante, lo cerco 
semplicemente di fare film 
problematici accessibili al 
grande pubblico. So bene che 
vengo rimproverato di non 
essere, al fondo, abbastanza 
analitico, e di mostrare, al 
contempo, troppo " spettaco
lo". Ma se in Z, poniamo, 
avessi usato un codice da spe
cialisti. e mi fossi sofferma
to sui dettagli della Grecia 
dei colonnelli, l'operazione sa
rebbe risultata drammaturgi
camente riduttiva, senza con
tare che pochi sarebbero an
dati a vedere il film. Mentre 
io sono pronto a scommettere 
che molta gente, assente e di
sinformata, magari ha sco
perto la Grecia oppressa da 
quel regime proprio assisten
do ad una proiezione di Z. E' 
anche cosi, a conti fatti, che 
un fenomeno parziale assu
me una portata universale. 
Me ne sono accorto quando 
Z ha trovato di botto decine 
di milioni di spettatori alla 
TV. in Francia, in Italia (ove 
è stato programmato due vol
te) e altrove ». 

Insomma, Costa-Gavras ten
de al professionismo? 

« In linea di massima sì 
— risponde il regista — per
ché lamento oggi più che mai 
il nefasto orientamento del
la critica. Le nuove genera
zioni di cineasti sono, mat in
fluenzate. Il mito del "film 
d'autore" ha contagiato tutti. 
e ognuno si crede capace di 
poter lavorare senza copione. 
senza attori, senza motivo... ». 

Ciò che è ben più grave, 
chiunque crede che il proprio 
a privato » sia estremamente I 

poetico. Un tizio che si os
serva compiere un gesto qua
lunque. si sente adesso il ba
ricentro di un universo sim
bolico da rappresentare ur
gentemente. 

« Vedi, è la falsa avanguar
dia — riprende il regista — 
che si fa strada, in ogni epo
ca, a dispetto della Storia. 
Che cosa resterà di noi fra 
venti, trent'annl? Crediamo 
sempre di saperlo, ma non 
ci riesce mai di indovinarlo. 
Jean Renoir, oggi compianto 
e ammirato, era stato sempre 
insultato dai critici francesi, 
mentre René Clair, nello stes
so istante, era l'anarchico glo
rificato ». 

Eppure, rivedendo La règie 
du jeu sere fa alla TV fran
cese, si poteva riscoprire un 
film autenticamente anar-
eh ico... 

« Infatti, sono convinto pu
re che io che l'anarchico fos
se Renoir. e sospetto sempre 
più che Clair, genio beffardo 
fosse un bravo conservatore, 
anche seè stato il mio primo 
maestro, quand'ero un giova
nissimo assistente alla regia ». 

A proposito di professioni
smo, e visto che il suo ap
proccio con lo spettatore è 
molto slmile a quello studia
to dai cineasti americani tra
dizionali. farebbe un film ne
gli Stati Uniti? 

« Non ho nulla in contra
rio — risponde il regista — 
in linea di principio, eppot 
me lo hanno già chiesto più 
volte. Mi hanno proposto an
che Il Padrino, e avrei accet
tato a patto che si fosse ti
rata in ballo la droga, ce
mento della grande rifonda
zione della mafia. Ma era 
un argomento tabù. Francis 
Ford Coppola, che ha egre' 
giamente realizzato i due Pa
drini, ha difatti ammesso, re
centemente, che quei film era
no piuttosto benevoli nel con
fronti della mafia. Mi ricor
do che, quando mi venne sot
toposto il progetto, per far 
valere le mie riserve, mostrai 
un ritaglio di giornale dove 
si leggeva: "Di questo passo. 
fra vent'annì la mafia potrà 
scegliersi il Presidente degli 
Stati Uniti clic più le fa co
modo ". Che sia già acca
duto? ». 

David Grieco 
Nelle foto sopra il titolo, da 
sinistra: Yves Montand, Ro
my Schnelder e Costa-Gavras 

PROGRAMMI 
• Rete 1 
12,30 
13 
13,30 
17 
17.25 

17,35 

1» 

18.30 
19 05 
19.20 
19.45 
20 
20,40 

21,45 

22.30 
22.55 
23,30 

ARGOMENTI - (C) - Schede - « Le cineteche italiane » 
PRIMISSIMA - (C) • Attualità culturali del TG1 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 
IL TRENINO - (C) Favole, filastrocche e giochi 

QUEL RISSOSO. IRASCIBILE. CARISSIMO BRACCIO 
DI FERRO - (C) 
QUATTRO DINAMICI FRATELLI • (C) - Telefilm 
« Serata movimentata » 
ARGOMENTI - (C) - Cineteca - « Al servizio delle im
magini » - di Frédéric Rossif 
FILO DIRETTO - (C) 
SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
HAPPY DAYS - (C) • Telefilm « L'asiatica » 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
TELEGIORNALE 
IN CAMMINO - (C) - di Anton Cechov - con Lou Ca
stel, Leda Negroni. Maddalena Crippa. Franco Cremo-
nini - regia di Gianni Amelio 
I DISCORSI E LA FARINA - (C) - Viaggio nella cam
pagna italiana - « L'ultimo anello » 
DOVE CORRI JOE? - (C) - Telefilm « Il prigioniero» 
SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

• Rete 2 
12.30 
13 
13,30 
16,30 
17 
17,25 

18 
18 30 
1850 

OBIETTIVO SUD - Fatti e persone nel Mezzogiorno 
TG2 - ORE TREDICI 
EUROPA: IERI. OGGI. DOMANI • (C) 
CICLISMO Trofeo Laigueglia 
VIKI IL VICHINGO - (C) - Cartoni animati 
TRENTAMINUTI GIOVANI - (C) - Settimanale di 
attualità 
INFANZIA OGGI - (Ci - Bambine si diventa 
DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA - <C> 
NICK CARTER. PATSY E TEN PRESENTANO: BUO
NASERA CON„. SUPERGULPI 

19.45 TG2 - STUDIO APERTO 
20.40 TG2 - GULLIVER - (C) - Costume, letture, protago

nisti. arte, spettacolo 
21.30 SOGNI PROIBITI - Film • (C) • regia di Norman 

Z. Me Leod - con Danny Kaye, Virginia Mayo. Boris 
Karloff 

2Z50 PRIMA VISIONE 
23 TG2 - STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 17.50: Telegiornale; 17.55: La storia dell'uovo del dra
go; 18: Attraverso l'obiettivo; 18.25: Terrore all'alba; 18.50: 
Telegiornale; 19.35: Il mondo in cui viviamo; 20,30: Tele
giornale; 20.45: a 1946: Il matto... governa ». Film, con Hein
rich Gretler. Emil Hegetchweiler. Regia di Leopold Lindt-
berg; 22.20: Terza pagina; 23.05: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 19.50: Punto d'incontro; 20: Cartoni animati; 20.15: 
Telegiornale: 20.35: Marie Curie: 22: Temi d'attualità; 22.35: 
Canti della riscossa; 23.05: Punto d'incontro. 

• TV Francia 
ORE 12: Qualcosa di nuovo: 12.45: A 2; 13.20: Pagina spe
ciale; 13.50: Una svedese a Parigi: 17,25: Finestra su...; 17.55: 
Recre « A 2» ; 18.35: ET la vita; 19.45: Top club; 20: Tele
giornale: 20.40: « L'uomo che raccontava storie ». Film: 23.30: 
Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
ORE 17.45: Disegni animati: 18: Paroliamo; 19.15: Vita da 
strega; 19.50: Notiziario; 20: Stop ai fuorilegge: 21: «Sedotti 

, e bidonati ». Film. Regia di Giorgio Bianchi, con F. Franchi 
I e C. Ingrassia; 22.35: Notiziario; 22.45: Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
In cammino 
(Rete uno, ore 20,40) 

In qucoio ong»<;a.e i-.-visivo, il regista Gianni Amelio 
e lo scrittore Renato Mainardi. scomparso immaturamen
te due anni fa, e di cui viene rappresentata, in questi 
giorni, sulle scene romane. Una strana quiete, hanno mes
so insieme quattro racconti di Cechov: In cammino, che 
dà il titolo al lavoro. La strega. Vecchiaia e Angoscia Quat
tro situazioni diverse, i cui fili vengono tenuti da un vec
chio conduttore di vetture. Nessuno vuole ascoltarlo e lui 
finisce per raccontare ogni cosa al cavallo. 

ìl « caso n Morselli a TGZ-GuUiver 
(Rete due, ore 20,40) 

Tra i vari serviz. ce.ia settimanale rubrica di Giuseppe 
Fiori ed Ettore Masina. segnaliamo quello su Guido Mor 
selli, contraddittoria figura di scrittore, suicidatosi circa 
10 anni fa. autore di numerosi romanzi, pubblicati solo do
po la sua morte Tra que-f II comunista, un te-.to presen
tato alla radio qualche tempo fa da Paolo Modugno. 

Sogni proibiti 
(Rete due , ore 21,30) 

Ecco un film « classico » con un protagonista d'eccezio
ne, quel mattacchione di Danny Kaye. forse nella sua in 
terpretazione migliore, che dà corpo al fantasioso perso
naggio di Walter Mitty. americano medio, che sogna di 
diventare, di volta in volta, un eroe di stampo hollywoo^ 
diano: aviatore, cow boy. ecc. ecc. Mitty si abbandona ai 
suoi voli surrealisti perché è disegnatore di copertine di 
immondi fumetti, attività che stimola e inquina al tempo 
stesso la sua povera psiche. 

Il film è tratto dal romanzo omonimo dell'umorista «me 
r.cano James Thurber. opera da cui trasse ispirazione più 
tardi anche René Clair per il suo Le belle della notte: il 
testo comunque sembra fatto apposta per Danny Kaye. che 
ha qui come partner Virginia Mayo. Anne Rutheford. Bo
ris Karloff. tutti sapientemente diretti dal regista Norman 
Z. McLeod. che fu un dì intelligente collaboratore dei 
fratelli Marx. 

Si apre oggi la ventinovesima rassegna cinematografica internazionale 

II Festival di Berlino 
nuovamente in corsa 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7, 8, 10 
12, 13, 14, 15. 17. 19. 21. 23. 
6: Stanotte, s tamine; 7 f̂li. 
Lavoro flash; 7.45: La dili
genza; 8,40: Ieri al Parlamen 
to; IL50: Istantanea musica
le; 9: Radio a neh io; 10.10: 
Controvoce; 10.35: Radio an
ch'io; 11.30 Incontri musicali 
del mio tipo; 12.05: Voi ed 
io "79; 14,06: Musicalmente; 
14.30: Libro discoteca; 15.05-
Rally; 15,35: Errepiuno; 16.45: 
Aua breve; 17.05: li traditore 
racconto. 17..TC Appuntamen 
to con Lucio Dalla; 17,45. Sfo 

gliando l'Art usi: 18.05: Un 
film e la sua musica; 1835: 
Spazio libero; 1935: L'area 
muoicale; 2030: Occasioni; 
21,06: Radiouno Jazz 79; 2130: 
Analasunga - romanzo; 22: 
Combinazione suono; 23.15: 
Oggi al Parlamento; 23.18: 
Buonanotte d a _ 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 830. 7 
e 30. 830. 930, 1130, 1230. 13 
e 30. 1530. 1630. 1830. 1930, 
2230; 6: Un altro giorno; 7,45: 

' Buon viaggio; 735: Un altro 
: giorno; 8,45: Anteprima disco; 

932: Storia di un provinciale; 
10: Speciale GR 2 sport; 10.12: 
Sala P; 1132: Genitori ma 
come?; 1142: Canzoni per 
tutti; 12.10: Trasmissioni re
gionali; 12,45: Alto gradimen
to; 13,40: Romanza; 14: Tra
smissioni regionali; 15: Qui 
radiodue; 1730: Speciale 
GR2; 1730: Long Playing hit; 
1833: Spazio X; 2230: Pano 
rama parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45. 7 
e 30. 8.45. 10.45. 12.45. 13.45, 
18.45. 20.45. 23.55; 6: Preludio; 

7: Il concerto del mattino; 
8.15: Il concerto del mattino; 
9: Il concerto del mattino; 
10: Noi. voi. loro donna. 1035: 
Musica operistica; 1135. Im 
possibile ritomo racconto; 
12.10. Long playing. 13. P& 
meriggio musicate. 15.15: GK3 
cultura, 1530: Un certo di 
scorso musica giovani: 17: 
L'università e la sua storia; 
1730: Spazio tre; 21: Una 
serata con Charles Bukowski; 
22.10: Piotr Illjc Ciaikowskl; 
22.45: Libri novità; 23: Il jazz; 
23.40: Il racconto di mezza-
none. 

Dal nostro inviato 
BERLINO — Dopo l'esito non 
proprio sconvolgente dell'edi
zione « di transizione » dello 
scorso anno — risoltasi con 
l'assegnazione del massimo 
premio a un mannello di 
brutti film spagnoli e di altri 
riconoscimenti distribuiti con 
longanime e distratta prodi
galità — il Festival cinemato
grafico di Berlino si rimette 
oggi in corsa per la ventino
vesima volta con la dominan
te ossessione di arrivare pri
ma di tutte le altre grosse ker 
messe dell'incipiente stagione 
e. in particolare, dì offrire di 
più e di meglio dell'odiosa ma-
to caravanserraglio di Cannes 

I mezzi, almeno stando al 
l'apparatakolossal. non man
cano. come non difettano allo 
intraprendente direttore Wnlf 
Donner le «rosse ambizioni. 
L'anno scorso, pero, i dubbi 
risultati della manifestazione 
berlinese avevano suscitato 
diffuse perplessità sia sul me
todi e sui modi di conduzio
ne. sia sulle specifiche scelte 
culturali, tanto che. a porhi 
mesi dal varo dell'attuale Fé 
stivai, lo stesso Donner e. pre
sumibilmente. buona parte del 
suo staff sono entrati, sotto 
il fuoco di rinnovate polemi
che. in aperta crisi fino ad 
avanzare proposte di d'mis-
sioni (peraltro, poi. ritirate). 

R i p e n s i a t e così le cose. 
non v n z a momentanei sban
dimenti ors«ini77ativ| che 
h*inno dpferm'natn qu«t'<*he 
imn-owUizione nella definì 
zione d»l!e date di svo'»inv»n 
to il *><» F«t ival di Berlino 
r'or<wf« :1 la reo con la soli 
ta nrofluvie d : oro'ez'on' va 
r'amrntp distribuite tra s^rio 
ne <v>mo°Mtlvn. «e*:onp infor 
maf'va Forum internar5*"»"»'*» 
r»«i p;<vt-*n* r^riorm. r*>trrt5oet-
• •v*» <riri"rnrt •/»̂ *»«<y>. Rrvlol 
fo Va ,»«*'ro> r»'»n tv»r rne^z 
7'. (v*t-|r> p rn»*'nm'it'^5>tri. 
*"V P«r trfrffr» <r*OTll 1n<V\TTl 
rm. ognuno potrà avere c ine 

ma per 1 suoi denti. 
Ovviamente, non tutto è da 

vedere. Anzi, certe cose sono 
proprio da schivare accura
tamente (ad esempio, la rl-
proposizione anche qui. fuori 
concorso, del ba racconesco Su
perman). Indubbiamente, co
munque, autori e film di si
curo interesse non mancano. 
anche se non di rado essi' 
vengono a coincidere con scel
te non proprio di prima ma
no. Nella sezione competitiva, 
infatti, figurano in lizza L'al
levamento dell'ungherese An-
dras Kovacs (ne abbiamo par
lato pochi giorni fa da Bu
dapest); Nosferatu del tede
sco Werner Herzog (già am
piamente noto in Francia e 
in Italia»; Ernesto dell'Italia 
no Sampen (debitamente re
censito da alcune settimane); 
L'amour en fvite del france

se Truffaut (del quale s'è 
scritto con dovizia in ocoa-
zione della prima parigina). 

E* vero anche, però, che nel 
cartellone dei film in concor
so rimangono alcuni appun
tamenti di rigore come la 
nuova fatica del prolifico au
tore tedesco Rainer Werner 
Fassbinder. Il matrimonio di 
Maria Braun, il film del cu
bano Tomas Gutierrez Alea. 
/ sopravvissuti, l'attesa ope
ra di Peter Brook. Incontri 
con uomini importanti, il lun
gometraggio del maestro egi
ziano Youssef Chahine. Ales
sandria, perché?, il ritorno 
del cecoslovacco Jiri Menzel, 
Uomini meravigliosi e bizzar
ri, e poi ancora Messidor del
l'elvetico Alain Tanner. e Da
vid del tedesco Peter Lilien-
thal. 

Non manca nemmeno la 
grossa attesa accentrata per 
l'occasione sul film statuni
tense di Michael Cimino / / 
cacciatore di cervi (peraltro 
qui fuori concorso perché 
già apparso al recente Fest 
di Belgrado), un'opera saluta
ta in America quasi come un 
miracolo e proprio per que
sto. dunque, da verificare con 
la massima attenzione. Si sa, 
ad esempio, che il film del 
fino a ieri sconosciuto Cimi
no, già « aiuto » di Francis 
Ford Coppola per il monu
mentale e tuttora incompiu
to Apocalypse noto, prende 
le mosse dalle vicende conco
mitanti di tre operai metal
lurgici americani per adden
trarsi poi. dopo la guerra nel 
Vietnam e il ritorno a casa, 
nella loro vita e nella loro 
morte di uomini a senza sto
ria ». 

Per quanto riguarda la pre
senza del cinema italiano, es
so è rappresentato qui. oltre 
che dall'opinabile Ernesto di 
Samperi. in lizza nella sezio
ne ufficiale, dal ciclo televi
sivo La macchina cinema 
realizzato dal quartetto Bel
locchio - Agosti- Petraglia -

CINECLUB 

Ancora gli inglesi 
e italiani in erba 

Pubblico maleducato: 
Giancarlo Sbragia 

interrompe lo spettacolo 

SIENA — Dopo Carmelo 
Bene, Giancarlo Sbragia. « Se 
non siete maturi per 11 tea 
tro. restatevene a casa ». 
queste le parole che Sbragia 
ha rivolto al pubblico turbo
lento. interrompendo a me 
tà del secondo atto — evi 
dentemeote a ragione — la 
rappresentazione de « I de
moni » di Dostojevski in 
programma al teatro dei 
« Rinnuovatl » di Siena. Lo 
spettacolo era infatti stato 
disturbato ripetutamente da 
un loetrone irrequieto e ru
moroso. 

ROMA — Tra le varie ra* 
segne in circolazione nei ci
neclub (quelli ancora in at
tività. visto che continuano 
a mancare all'appello due pi 
lastn del circuito romano: il 
Politecnico e l'Occhio), oc
corre ancora segnalare quel
la dedicata a «Venfanni di 
cinema inglese» al Filmstu-
dio. 

Questa settimana, infatti, 
c'è un film che in pochi han
no avuto modo di vedere nel
la precedente ma fuggevole 
sortita all'Archimede: si trat
ta di Winstanley, girato quat
tro anni fa da Kevin Brown-
low e Andrew Mollo. Accol
to con accenti favorevoli dal
la critica. Winstanley narra 
La storia di una comune agri
cola sorta nel Surrey verso 
la metà del Seicento. A gui
darla era Gerrard Winstan
ley. una sorta di «utopista 
selvaggio» che si batteva a 
favore della fratellanza fra 
gli uomini e per la comunità 
dei beni. La comune dei dig-
gers («aratori») attirò ben 
presto su di sé la reazione del 
Potere. 

Qualche appunto è stato 
anche fatto a questo bel film, 
soprattutto — come rilevava 
Aggeo Savloli nel presentar
lo — quando tenta di accre
ditare «un'eccessiva validità 
profetica » al movimento dei 
diggers, «mettendo in om
bra 11 dato di fondo: il ca

rattere precapitalistico e non 
anticapitalistico del colletti
vismo di Winstanley e dei 
suoi seguaci ». 

Sempre nell'ambito della 
rassegna inglese, questa se
ra è possibile vedere sette 
cortometraggi girati da don
ne. Si va daWUltimo nastro 
di Galaiy (la moglie di un 
cantante pop che si è stufa
ta di vivere nel suo isola
mento. viene rapita, si inna
mora del suo rapitore e quan
do torna a casa scappa defi
nitivamente). a Careless love 
(ancora una donna che cer
ca di farsi sposare da un uo
mo che la rifiuta perché ha 
due bambini, e allora am
mazza i due pargoletti), fino 
a Switch off (una casalinga 
che si accinge ad affrontare 
per la quinta volta l'esame 
di guida). 

Un rapido sguardo alle al
tre sale, per dire che, men
tre all'Officina continua la 
rassegna sul teatro orienta
le. alla Sala Bellarmino scor
rono sullo schermo i saggi 
degli ex allievi del Centro 
Sperimentale di Cinematogra
fia. Questa settimana tocca, 
tra gli altri, alle prove d'esa
me degli sbarbatelli (allora) 
Folco Quinci. Marco Belloc
chio e Roberto Faenza. 

g. cer. 

Omaggio 
a Tolstoj 

del «Teatro 
di Calabria» 

ROMA — Il cadavere viven
te di Tolstoj è il dramma che 
li « Teatro di Calabria » si 
appresta a presentare al pub
blico italiano, a partire dal 
3 marzo prossimo (prima 
tòppa Cosenza). Si tratta di 
un omaggio al grande scrit
tore russo, di cui l'anno scor
so è ricorso il centocinquante
simo anniversario della na
scita. che vede impegnati Die
go Fabbri che ha firmato 
questa versione del dramma, 
Alessandro Giupponi. regista 
dell'allestimento e gli attori 
Nando Gazzolo e Regina Bian
chi nelle vesti dei protago
nisti. 

Dopo il debutto calabrese, 
Il cadavere vivente sarà pre
sentato nei prossimi mesi a 
Napoli e Bolzano, nel Veneto, 
In Emilia e Romagna, in T o 
scana. in Umbria e nelle Mar
che, oltre che a Genova, Trie
ste e Roma al (Giulio Cesare). 

Accanto a Nando Gazzolo 
e a Regina Bianchi, figurano. 
tra gli altri interpreti, Car
lotta Barilli. Zoe IncroccL 
Franco Ferrarone, Gianni 
Guerrieri e Serena Bannato. 
Per questo allestimento, pare 
che ci sia l'interessamento 
anche della Terza rete tele
visiva che intenderebbe tra-
smetterlo nell'ambito delle se
rate di prosa già previste nei 
suo palinsesto. 

Rulli e dal film di Giovanna 
Gagliardo Maternale, entram
bi proposti nell'ambito del 
Forum del giovane cinema. 
Come si può constatare, quin
di, una presenza estremamen
te esigua e, anche se costi
tuita di opere di buon livel
lo (ma già viste un po' do
vunque), non sufficientemen
te significativa del pur tra
vagliato quadro del cinema 
italiano. 

Una novità apprezzabile re
sta. infine, la composizione 
della giuria di Berlino '79 
che. nel caso particolare, ha 
fatto adeguato posto alle don
ne: la regista italiana Lilia
na Cavani, quella cecoslovac
ca Vera Chytilovac (l'autri
ce delle Margheritine e del 
più recente Gioco della mela), 
l'attrice inglese Julie Chri-
stie e la « grintosa » cantan
te tedesca Ingrid Caven. Per 
il momento non ci sembra ci 
sia altro da dire, se non il 
beneaugurante a in bocca al 
lupo »: alla lettera, poiché 
Wolf (lupo) Donner è ap
punto. qui. il padrone della 
giostra. 

Sauro Borelli 

Ornella Muti 
protagonista 
di un film 
di Ciukrai 

i ROMA - Ornella Muti sarà 
la protagonista di un film so
vietico di Grigori Ciukrai che 
verrà girato interamente in 
Unione Sovietica nel prossimo 
maggio. Lo ha detto la stes
sa attrice all'agenzia Ansa 
durante una pausa della la
vorazione del film di Sergio 
Corbucci, Giallo napoletano 

« Ho accettato con entusia
smo la proposta del regista 
Ciukrai — ha affermato Or
nella Muti — perché, o'tre 
ad offrirmi l'opportunità di 
lavorare con un maestro del 
cinema, sono molto interessa
ta a studiane le tecniche 
adottate per le riprese dei 
film stranieri. Sarà questo 
infatti, il primo film che in
terpreterò fuori del mio pae
se. Ho già letto il sog
getto. di genere fantapoliti
co. che trovo molto origina
l e — h a proseguito l'attri
ce — in quanto si svolge in 
un paese immaginario ed ha 
per protagonisti un ragazzo 
(interpretato da Giancarlo 
Giannini) ed una ragazza, 
che fa parte della resistenza». 

Grigori Ciukrai è autore, 
tra l'altro, del Disertore, un 
film che sta suscitando in
teresse e polemiche tra il 
pubblico sovietico. 


